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Azienda Regionale per il Diritto allo Studio Universitario  
Viale Gramsci, 36 50132 Firenze - Tel. 055/22611 - Fax 055/2261258 

http://www.dsu.toscana.it - e-mail:appalti@dsu.toscana.it 
 

Procedura Aperta finalizzata alla stipula di Accordi Quadro per l’affidamento in 
appalto della fornitura di derrate alimentari per le Mense Universitarie di Firenze, 
Pisa e Siena. 
N.GARA 1889901 

DISCIPLINARE DI GARA 

 
1. INFORMAZIONI GENERALI 
L’Azienda Regionale per il Diritto allo Studio Universitario, in esecuzione del Provvedimento del 
Direttore n. 122 del 15 aprile 2011, indice una gara mediante procedura aperta finalizzata alla 
conclusione di Accordi quadro per la fornitura di derrate alimentari per le Mense Universitarie 
di Firenze, Pisa e Siena, ai sensi degli art.59 del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 e s.m.i., con  il 
criterio dell’’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 83 del medesimo D.Lgs.  
 
Gli Accordi Quadro avranno durata di due anni dalla stipula, fatta salva la possibilità di 
ripetizione degli stessi per ulteriori due anni a insindacabile giudizio dell’Azienda, nel corso del 
periodo di validità degli Accordi l’Azienda attiverà le procedure di affidamento dei singoli lotti. 
Ogni singolo affidamento avrà durata annuale. 
Una volta stipulati gli Accordi Quadro i singoli lotti verranno aggiudicati  attraverso rilanci del 
confronto competitivo tra gli operatori economici parti di ogni Accordo stesso ai sensi dell’art. 
59  c. 8 del D.Lgs. 163/2006.  
La presente procedura individuerà quattro imprese per lotto, sempre che vi sia un numero di 
offerte accettabili corrispondenti ai criteri di aggiudicazione, con cui stipulare gli Accordi 
Quadro. 
L’Azienda si riserva l’insindacabile facoltà di eliminare o modificare o integrare alcune 
prestazioni oggetto di ogni Accordo Quadro. 
 
La fornitura avverrà presso le Mense Universitarie di seguito indicate: 
A.O.T. FIRENZE A.O.T. SIENA A.O.T. PISA 
Mensa Caponnetto – 
Via Piovani ang. Via Forlanini -
Firenze 

Mensa Bandini –  
Via Sallustio Bandini, 47 – 
Siena 

Mensa Martiri 
Via Martiri 6 - Pisa  

Mensa Calamandrei –  
V.le Morgagni, 51 - Firenze 

 Mensa Cammeo  
Via Cammeo 51 - Pisa 

Mensa Paradisino –  
Vallombrosa Firenze 

 Mensa Betti  
c/o Complesso “Concetto 
Marchesi” – Via Betti - Pisa 

L’importo complessivo, a base d’asta degli Accordi Quadro, è pari a € 14.493.837,00 oltre IVA 
(tenuto conto dell’eventuale ripetizione), con importo annuo presunto complessivo di € 
3.623.459,25  oltre IVA. 
• Lotto n. 1: € 2.104.608,75 oltre IVA (compresa l’eventuale ripetizione del servizio) Importo 

annuo presunto € 526.152,19 oltre IVA – CIG: 1818252503 
• Lotto n. 2: € 851.711,70 oltre IVA (compresa l’eventuale ripetizione del servizio) Importo 

annuo presunto € 212.927,93 oltre IVA – CIG: 18187163EB 
• Lotto n. 3: € 1.109.727,72 oltre IVA (compresa l’eventuale ripetizione del servizio) Importo 

annuo presunto € 277.431,93 oltre IVA – CIG: 1819004196 
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• Lotto n. 4: € 509.981,50 oltre IVA (compresa l’eventuale ripetizione del servizio) Importo 
annuo presunto € 127.495,38 oltre IVA – CIG: 18192035CD 

• Lotto n. 5: € 1.676.560,72 oltre IVA (compresa l’eventuale ripetizione del servizio) Importo 
annuo presunto € 419.140,18 oltre IVA – CIG: 1819404BAA 

• Lotto n. 6: € 603.253,49 oltre IVA (compresa l’eventuale ripetizione del servizio) Importo 
annuo presunto € 150.813,37 oltre IVA – CIG: 181966965B 

• Lotto n. 7: € 2.329.629,83 oltre IVA (compresa l’eventuale ripetizione del servizio) Importo 
annuo presunto € 582.407,46 oltre IVA – CIG: 1819889BE6 

• Lotto n. 8: € 3.729.585,86 oltre IVA (compresa l’eventuale ripetizione del servizio) Importo 
annuo presunto € 923.396,47 oltre IVA – CIG: 1820178A64 

• Lotto n. 9: € 1.578.777,45 oltre IVA (compresa l’eventuale ripetizione del servizio) Importo 
annuo presunto € 394.694,36 oltre IVA – CIG: 1820384465 

Non sono previsti oneri per la sicurezza come risulta dal D.U.V.R.I. (Documento di Valutazione 
Rischi) allegato al Capitolato. 
Il Bando di gara per la stipula degli Accordi Quadro e il Capitolato Speciale d’Appalto, sono 
disponibili sia sul Profilo di Committente dell’Azienda all’indirizzo www.dsu.toscana.it sia presso 
il Servizio Approvvigionamenti e Contratti dell’Azienda – V.le Gramsci, 36 Firenze – Tel. 
050/567437 - 055/2261247 – mail: contratti@dsu.toscana.it.  
Le norme contenute nel presente disciplinare e nel bando di gara sono finalizzate alla 
partecipazione alla fase volta all’individuazione delle ditte con cui addivenire alla stipula degli 
accordi quadro, mentre le norme del capitolato sono volte, in particolare, a disciplinare la fase 
successiva dei rilanci. 
E’ ammesso partecipare per più lotti, in tal caso dovranno essere presentate offerte 
economiche autonome come di seguito indicato. 
 
2. SOGGETTI CHE POSSONO PARTECIPARE ALLA GARA PER LA STIPULA DEGLI 
ACCORDI QUADRO 
Possono partecipare alla presente gara operatori economici singoli o riuniti di cui all’art. 34, del 
D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., oppure soggetti che intendono riunirsi o consorziarsi ai sensi 
dell’art. 37 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., nonché concorrenti con sede in altri stati membri 
dell’Unione Europea, in possesso dei requisiti specificati nel presente disciplinare. 
Ai predetti soggetti si applicano le disposizioni di cui agli artt. 36 e 37 del D.Lgs. n. 163/2006 e 
s.m.i. 
E’ fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara per il medesimo lotto in più di un 
raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario a pena di esclusione di tutte le offerte, 
ovvero di partecipare al singolo lotto di gara anche in forma individuale qualora partecipino al 
medesimo lotto in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti. 
È pertanto consentita la partecipazione ai vari lotti della procedura di gara in RTI con operatori 
economici diversi per ogni lotto, trattandosi questo di atto ad oggetto plurimo. 
I consorzi di cui all’art. 34, comma 1, lett. b) del D.Lgs. 163/2006 (consorzi di cooperative di 
produzione e lavoro, consorzi da imprese artigiane) sono tenuti ad indicare in sede di offerta 
per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è fatto divieto di partecipare alla 
gara, in qualsiasi altra forma. 
E’ vietata la partecipazione in più di un consorzio stabile. 
 
3. REQUISITI DI PARTECIPAZIONE ALLA GARA 
Per la partecipazione alla presente gara sono richiesti i seguenti requisiti: 
 
3.1 Requisiti di ordine generale 
a) Insussistenza di una qualsiasi causa di esclusione prevista dall’art. 38 del D.Lgs. 163/2006 

e ss.mm.. 
In caso di Raggruppamento temporaneo di concorrenti il requisito deve essere posseduto, 
pena l’esclusione della gara, da ciascuno dei componenti il Raggruppamento.  
 

3.2. Requisiti di idoneità professionale 
a) Iscrizione alla C.C.I.A.A. per oggetto di attività corrispondente all’oggetto dell’appalto. 

In caso di Raggruppamento temporaneo di concorrenti il requisito deve essere posseduto, 
pena l’esclusione della gara, da ciascuno dei componenti il Raggruppamento.  
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3.3. Requisiti di capacità economico-finanziaria 

A. Fatturato globale nel triennio 2008-2010 = triplo dell’importo annuo presunto, escluso 
IVA, del singolo lotto per cui si intende partecipare. 

B. Svolgimento nel triennio 2008-2010 di forniture analoghe per un importo pari 
all’importo annuale presunto, escluso IVA, del lotto a cui si intende partecipare. 

 
3.4. Requisiti di capacità tecnico-organizzativa 

A. Certificazione di qualità UNI EN ISO 9001:2008 in corso di validità rilasciata da 
un’organizzazione specializzata accreditata secondo le norme ISO IEC 17021 per il 
settore oggetto del presente appalto o per un settore analogo. In caso di operatori 
economici riuniti il requisito deve essere posseduto da almeno un membro del 
raggruppamento.  

B. Il parco automezzi della ditta dovrà comunque rispettare almeno lo standard EURO 4. 

 

Le imprese per poter partecipare alla gara di cui trattasi devono obbligatoriamente effettuare 
un sopralluogo, tramite il proprio legale rappresentante o altro soggetto munito di delega, 
presso le sedi delle mense indicate all’art. 1 previo accordo con il Servizio Ristorazione: 

Sede di Firenze ristorazione.fi@dsu.toscana.it 

Sede di Pisa ristorazione.pi@dsu.toscana.it 

Sede di Siena ristorazione.si@dsu.toscana.it 

Le imprese che risulteranno aggiudicatarie dei singoli lotti a seguito della fase dei rilanci 
dovranno, come meglio specificato nell’art. 26 del capitolato speciale d’appalto, attivare uno o 
più depositi di derrate all’interno del territorio toscano.  

 
4. MODALITA’ DI PARTECIPAZIONE ALLA GARA 
Per partecipare alla gara i soggetti interessati dovranno far pervenire, esclusivamente a mezzo 
servizio postale raccomandato di stato, postacelere, corriere o consegna a mano, al seguente 
indirizzo: 

Ufficiale Rogante dell’Azienda Regionale per il Diritto allo Studio Universitario – Viale 

Gramsci, 36 – 50132 FIRENZE 

entro e non oltre le ore 12,00 del giorno 13 giugno 2011, un plico idoneamente sigillato, 
anche con nastro adesivo, sui lembi di chiusura e controfirmato sui lembi stessi dal legale 
rappresentante, recante, sul frontespizio, la seguente dicitura:  
“Procedura Aperta finalizzata alla stipula di Accordi Quadro per l’affidamento in 
appalto della fornitura di derrate alimentari per le Mense Universitarie di Firenze, 
Pisa e Siena – LOTTO n.____” (indicare il lotto o i lotti per cui viene presentata 
l’offerta). 
In caso di consegna a mano dell’offerta si informa che l’Ufficio Protocollo dell’Azienda osserva il 
seguente orario: dal lunedì al venerdì, dalle ore 9,00 alle ore 12,30 e che gli interessati 
dovranno produrre fotocopia del plico contenente l’offerta, sul quale sarà apposto, a titolo di 
ricevuta, il numero di protocollo. 

Il plico dovrà contenere: 

4.1 “BUSTA A – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA” 

     Una busta idoneamente sigillata, anche con nastro adesivo sui lembi di chiusura, e 
controfirmata sugli stessi dal legale rappresentante del concorrente, recante sul 
frontespizio la dicitura “BUSTA A - DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA” e 
contenente la seguente documentazione: 
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a. Dichiarazione sostitutiva redatta preferibilmente sul Modello A allegato al presente 
disciplinare e sottoscritto dal legale rappresentante del concorrente.   

 
b. Dichiarazione\i relativa\e all’insussistenza di cause di esclusione dalle gare di appalto 

per l’esecuzione di lavori, servizi e forniture  ai sensi dell’art. 38 c. 1 lett. b e c del 
D.Lgs. 163/2006 resa\e in conformità al Modello B allegato, rispettivamente dal 
titolare, direttori tecnici se si tratta di impresa individuale, da tutti i soci  e dai direttori 
tecnici  se si tratta di società in nome collettivo, dai soci accomandatari e dai direttori 
tecnici se si tratta di società in accomandita semplice, dagli amministratori muniti di 
potere di rappresentanza e direttori tecnici per gli altri tipi di società.  
 
A tali dichiarazioni deve essere allegata, pena l’esclusione, fotocopia semplice di un 
documento d’identità in corso di validità di chi sottoscrive l’atto.  

 
c. Solo in caso di avvalimento:  

1 Dichiarazione sostitutiva impresa ausiliaria, redatta preferibilmente sul Modello C 
allegato al presente disciplinare e sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente.   
A tale dichiarazione deve essere allegata, pena l’esclusione, fotocopia semplice di un 
documento d’identità in corso di validità di chi sottoscrive l’atto.  

 2 Originale o copia autentica del contratto di cui all’art. 49 c. 2 lett. f) del D.Lgs. 
163/2006 o dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 49 c. lett. g qualora l’avvalimento sia 
effettuato nei confronti di impresa appartenente al medesimo gruppo. 

d. Attestazione, tra quelle evidenziate qui di seguito, relativa all’avvenuto pagamento in 
favore dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici del contributo pari ad:  
Lotto n. 1 €140,00= (eurocentoquaranta) 
Lotto n. 2 €  80,00= (euroottanta) 
Lotto n. 3 € 140,00=(eurocentoquaranta) 
Lotto n. 4 €  70,00= (eurosettanta) 
Lotto n. 5 € 140,00= (eurocentoquaranta) 
Lotto n. 6 €   70,00= (eurosettanta) 
Lotto n. 7 € 140,00= (eurocentoquaranta) 
Lotto n. 8 € 140,00= (eurocentoquaranta) 
Lotto n. 9 € 140,00= (eurocentoquaranta) 
 
Il pagamento deve essere effettuato, sulla base di quanto disposto dalla Deliberazione 
15 febbraio 2010 dell’Autorità di Vigilanza sui contratti pubblici, nonché dell’Avviso del 
31 marzo 2010, contenente le istruzioni relative alla contribuzione. Per eseguire il 
pagamento l’operatore economico dovrà iscriversi on line al Servizio di riscossione  
raggiungibile dalla home page sul sito web dell’Autorità (www.avcp.it). Sono consentite 
le seguenti modalità di pagamento della contribuzione: 
� versamento on-line collegandosi al Servizio riscossione. A riprova dell’avvenuto 

pagamento, il partecipante deve allegare all’offerta, a pena di esclusione dalla 
procedura di selezione,; la ricevuta di pagamento ottenuta all’indirizzo di 
posta elettronica indicato in sede di iscrizione; 

� versamento in contanti, muniti del modello di pagamento rilasciato dal servizio di 
riscossione presso tutti i punti vendita della rete dei tabaccai lottasti abilitati al 
pagamento di bollette e bollettini. Lo scontrino rilasciato dal punto vendita dovrà 
essere allegato, a pena di esclusione, in originale all’offerta.  

      Solo gli operatori economici esteri potranno effettuare il pagamento tramite 
bonifico secondo quanto disposto dall’avviso del 31 marzo 2010.  

 
e. In caso di consorzi stabili, ordinari e di cooperative già costituiti: originale o copia 

conforme dell’atto di costituzione. 

f. In caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti già costituito: originale o copia 
conforme del mandato collettivo irrevocabile di rappresentanza conferito alla 
mandataria con atto pubblico o scrittura privata autenticata.   



 5  

g. In caso di raggruppamento temporaneo di imprese o consorzio non ancora costituiti: 
dichiarazione, redatta preferibilmente sull’allegato apposito Modello D per RTI, dalla 
quale risultino i soggetti partecipanti al raggruppamento temporaneo o al consorzio e la 
rispettiva quota di partecipazione allo stesso, sottoscritta dal legale rappresentante di 
ciascun soggetto facente parte del raggruppamento/consorzio.  

h. Garanzia provvisoria ridotta al 1% (in quanto il possesso di certificazione del sistema di 
qualità è requisito di ammissione alla procedura), dell’importo del lotto o dei lotti per cui 
l’impresa partecipa sotto forma di cauzione o fideiussione rilasciata in totale conformità 
a quanto prescritto dall’art. 75 del D.Lgs. 163/2006; certificazione di qualità UNI EN 
ISO 9001:2008 da allegare in copia.  

 
In caso di RTI la riduzione dell’1% è possibile ove tutte le ditte che ne fanno parte siano 
in possesso della suddetta certificazione e ne producano la relativa documentazione, in 
caso contrario la cauzione provvisoria dovrà essere pari al 2% dell’importo del lotto o 
dei lotti per cui presenta offerta. 
In caso di RTI costituita, la cauzione provvisoria dovrà essere presentata dall’impresa 
mandataria ed essere intestata alla medesima, in caso di RTI costituendo e di consorzio 
ordinario costituendo, dovrà essere intestata a tutte le imprese del costituendo 
raggruppamento o consorzio, in caso di consorzio ordinario costituito o di consorzio 
stabile, dovrà essere presentata dal consorzio stesso. 

 
i. Attestato di effettuazione del sopralluogo obbligatorio, rilasciato dalla stazione 

appaltante. 

In caso di partecipazione a più lotti da parte di un’impresa singola è sufficiente, ai fini 
dell’ammissione alla gara, la presentazione di un’unica busta contenente la documentazione 
indicata alle lett. a), b), d)  e) f) e g) in un unico esemplare. 

 
4.2     “BUSTA B - OFFERTA TECNICA”  

Una busta idoneamente sigillata, anche con nastro adesivo sui lembi di chiusura, e 
controfirmata sugli stessi dal legale rappresentante del concorrente, recante sul 
frontespizio la dicitura “BUSTA B - OFFERTA TECNICA” che dovrà contenere per 
ciascun lotto a cui l’impresa intende partecipare: 

a) la relazione (Progetto Organizzativo), costituita da non più di 15 pagine fronte retro 
interlinea singola caratteri 10, debitamente sottoscritta dal legale rappresentante da cui 
dovrà risultare: la struttura organizzativa messa a disposizione per l’esecuzione del 
servizio, il sistema di tracciabilità dei prodotti, le procedure adottate per la riduzione 
dell’impatto ambientale derivante dalla fornitura. Alla relazione dovrà essere allegato il 
prospetto prodotti, redatto in conformità del modulo predisposto dall’Azienda (Modello 
E Lista prodotti), che indichi se i prodotti offerti risultino direttamente prodotti 
dall’impresa o se da essa trasformati o semplicemente commercializzati;  

b) l’allegato Modello E o schema ad esso conforme, debitamente compilato in formato 
elettronico (file xls) su supporto CD ovvero chiavetta Usb. 

 
4.3    “BUSTA C - OFFERTA ECONOMICA”(una per ogni lotto a cui si partecipa) 

Una busta idoneamente sigillata, anche con nastro adesivo, sui lembi di chiusura, e 
controfirmata sugli stessi dal legale rappresentante del concorrente, recante sul 
frontespizio la dicitura “BUSTA C - OFFERTA ECONOMICA Lotto n….” che dovrà 
contenere l’offerta economica per lo specifico lotto, redatta preferibilmente sull’allegato 
modulo “Modello offerta economica” (Modello F) e sottoscritta dal legale rappresentante 
del concorrente.  
I prezzi offerti dovranno essere indicati in cifre e lettere e devono essere intesi al netto 
dell’IVA.   
Su ogni singolo foglio dovrà essere apposta la firma da colui che sottoscrive l’offerta. 
 
Solo nel caso si verifichi una delle ipotesi di cui all’art. 2359 c.c. (società controllata o 
collegata) un plico idoneamente sigillato con la dicitura “DICHIARAZIONE OFFERTA 
AUTONOMA” che dovrà contenere una dichiarazione atta a dimostrare  che l’offerta 
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presentata è stata formulata autonomamente dall’impresa anche se rientrante in una 
delle ipotesi dell’art. 2359 c.c.. 

 
Qualora il concorrente non utilizzi i modelli predisposti dall’Azienda (Allegati A, B, C, D , E, F), 
per la presentazione di cui ai punti precedenti, dovrà comunque aver cura di inserire nelle 
proprie dichiarazioni tutti gli elementi in essi previsti pena l’esclusione dalla procedura. 

Raggruppamenti temporanei di concorrenti 
Nel caso di riunione temporanea di concorrenti la documentazione di cui al punto 4.1) lett. a) e 
b) dovrà essere presentata da ciascun soggetto facente parte del raggruppamento. 
L’offerta economica dovrà essere sottoscritta dal legale rappresentante del soggetto 
capogruppo in caso di raggruppamento già costituito, dai legali rappresentanti di tutti i soggetti 
raggruppati in caso di raggruppamento costituendo, che in sede di offerta dovranno 
impegnarsi,nel caso in cui il soggetto venga individuato tra quelli con cui stipulare l’accordo 
quadro, a conferire mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi che dovrà 
essere indicato nell’offerta stessa  come mandatario.  
Non è consentito che un soggetto partecipi alla gara per un determinato lotto  singolarmente 
nel caso in cui sia componente di un raggruppamento che parimenti concorre alla presente 
gara per il medesimo lotto; al verificarsi di tale situazione saranno esclusi i soggetti che 
parteciperanno singolarmente. Non è consentito che un soggetto partecipi alla presente gara 
per il medesimo lotto  in più di un raggruppamento temporaneo; nel caso in cui si verifichi tale 
situazione saranno esclusi tutti i raggruppamenti dei quali il concorrente fa parte. 
Nel caso in cui il RTI sia individuato come soggetto con cui stipulare l’Accordo Quadro, i singoli 
soggetti facenti parte del raggruppamento dovranno conferire mandato speciale irrevocabile 
con rappresentanza ad uno di essi qualificato come capogruppo. Il raggruppamento deve 
essere costituito con atto notarile entro dieci giorni dalla data di ricevimento della 
comunicazione di aggiudicazione. 
In caso di partecipazione a più Lotti, quando la composizione del RTI rimane sempre la stessa: 
è sufficiente, ai fini dell’ammissione alla gara, la presentazione di un unico plico con un’unica 
busta A  contenente la documentazione indicata alle lett. a), b), d)  e) f) e g) in un unico 
esemplare e un’unica busta B. 
Qualora si intenda partecipare a più lotti con composizione del RTI diversa a seconda dei 
singoli lotti dovranno essere presentati plichi diversi in base a quanto di seguito indicato. Per 
ogni tipologia di R.T.I. dovrà essere presentato un plico nel rispetto delle modalità sopra 
indicate, al cui interno dovranno essere contenute le buste A, B e C in base a quanto sopra 
riportato ed in relazione a tutti i lotti a cui il Raggruppamento in quella composizione intende 
partecipare.  
 
5. CRITERIO DI INDIVIDUAZIONE IMPRESE PER LA STIPULA DEGLI ACCORDI 

QUADRO 
L’Accordo Quadro verrà stipulato per ciascun lotto con le quattro imprese che avranno 
presentato le offerte economicamente più vantaggiose, ai sensi dell’art. 83 del D.Lgs. 
163/2006 s.m.i. 
 
Offerta tecnica fino a 80 punti 
Così ripartiti: 
A - Progetto organizzativo: max 50 punti 
B - Riduzione impatto ambientale: max 10 punti 
C - Quantità di derrate direttamente prodotte o trasformate: max 20 punti 
Non saranno ammesse alla fase successiva di gara le ditte che avranno ottenuto un punteggio 
tecnico inferiore a p.40. 
 
Offerta economica fino a 20 punti 
D – Prezzo: max 20 punti 
 

Offerta tecnica: 
Progetto organizzativo 
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A. 1  
STRUTTURA 
ORGANIZZATIVA PER 
L’ESECUZIONE DELLE 
FORNITURE - relazione sulle 
caratteristiche logistiche di 
approvvigionamento, 
stoccaggio e consegne del 
fornitore  

 

40 
La Ditta dovrà dimostrare di possedere 
i requisiti strutturali, organizzativi e 
tecnologici 
adatti a garantire un servizio idoneo alle 
esigenze della presente amministrazione. La 
relazione dovrà descrivere gli impianti e i 
mezzi che saranno utilizzati per la prestazione 
della fornitura in oggetto con l’indicazione 
delle attrezzature disponibili, della superficie 
dei locali utilizzati per lo stoccaggio delle 
derrate non deperibili e del volume delle celle 
frigorifere utilizzate per i prodotti deperibili.  
Il concorrente dovrà altresì impostare e 
documentare in modo chiaro una procedura 
operativa per la gestione delle emergenze 
causate da ritardi, incidenti stradali, blocchi 
del traffico, scioperi o altra causa, 
specificando modalità, tempi e responsabilità 
della sostituzione d’emergenza delle derrate 
non consegnate da sostituirsi con alimenti 
analoghi. 
Il punteggio massimo per ogni sub punteggio 
indicato a lato sarà attribuito 
alla Ditta che dimostrerà per ogni categoria il 
possesso dei migliori requisiti, mentre agli 
altri concorrenti in modo proporzionale. 

Volume impianti stoccaggio 
e celle frigo (con riferimento 
al presente appalto): pt. 10 
 
Luogo piattaforma/e di 
stoccaggio (con riferimento 
al presente appalto): pt 10 
 
Autoveicoli a disposizione e 
tipologia (in generale e con 
riferimento al presente 
appalto): pt 5  
 
Organizzazione risorse 
umane e formazione del 
personale (in generale e con 
riferimento al presente 
appalto): pt. 5 
 
Procedura per la gestione 
delle emergenze pt. 10 
 

 
 
 
A.2  
SISTEMA DI 
TRACCIABILITA’  

 

10 
Tracciabilità: 
Il punteggio massimo (p.5) sarà attribuito 
alla Ditta che produrrà la documentazione 
comprovante il miglior sistema e le procedure 
più adeguate per la tracciabilità dei prodotti e 
di filiera, mentre agli altri concorrenti in modo 
proporzionale. 
 
Accreditamento: 
Il punteggio massimo (p.5) sarà attribuito 
alla Ditta che produrrà la documentazione   
comprovante l’utilizzo delle miglior procedure 
e delle migliori modalità utilizzate per 
l’accreditamento, verifica e controllo dei 
produttori/fornitori, mentre agli altri 
concorrenti in modo proporzionale. 

Tracciabilità prodotto e 
filiera:  
procedure, metodi  e 
informatizzazione sistema: 
pt 5 
 
Accreditamento, verifica e 
controllo fornitori: pt 5 

B. 1 

PROCEDURE ADOTTATE PER 

LA RIDUZIONE 

DELL’IMPATTO AMBIENTALE 

DERIVANTE DALLA 

FORNITURA 

 

10 
La Ditta dovrà produrre le procedure adottate 
per risparmio energetico (nelle fasi di 
produzione-immagazzinamento- stoccaggio- 
pulizie e smaltimento rifiuti - trasporto) e 
utilizzo di tecniche innovative ed 
ecocompatibili per l’approvvigionamento e lo 
smaltimento dei materiali e l’utilizzo di 
materiali riciclati. E’ possibile allegare 
procedure in uso inserite in  sistemi certificati 
di gestione ambientale per dimostrare la 
conformità. 
Il punteggio massimo per ogni sub punteggio 
indicato a lato sarà attribuito 
alla Ditta che dimostrerà per ogni categoria il 
possesso dei migliori requisiti, mentre agli 
altri concorrenti in modo proporzionale 
 

In fase di produzione e 
immagazzinamento: 
pt 3 
 
In fase di pulizia e 
smaltimento rifiuti, utilizzo 
materiali riciclabili/riciclati: 
pt 3 
 
In fase di trasporto 
pt 2 
 
Utilizzo energie rinnovabili 
pt 2 
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Offerta economica: 

     
6. MODALITA’ DI ESPLETAMENTO DELLA GARA 
Il giorno 15 giugno 2011, alle ore 11,00 il Presidente di gara, assistito dall’Ufficiale Rogante 
e da due testimoni, verificherà in seduta pubblica, in primo luogo, che i plichi contenenti le 
offerte siano pervenuti entro il termine perentorio prescritto dal bando e rechino le diciture 
prescritte dal presente disciplinare.  
 
Successivamente, sulla base della documentazione contenuta nei plichi stessi procederà a: 
• verificare la completezza e la correttezza formale della documentazione amministrativa 

presentata da ciascun concorrente; qualora detta verifica dia esito negativo il Presidente 
procederà ad escludere dalla gara i concorrenti, esplicitando la motivazione; 

• verificare che non sussistano situazioni che, in base alla vigente normativa (a mero titolo 
esemplificativo partecipazione alla gara in un medesimo lotto in più di un raggruppamento 
temporaneo di imprese) comportino l’esclusione dei concorrenti dalla gara. Resta fermo che 
si procederà all’esclusione dalla gara dei concorrenti anche quando le predette situazioni di 
incompatibilità dovessero manifestarsi in successive fasi della gara medesima.  

 
 
C. 1 
LE DERRATE OFFERTE SONO  
PRODOTTE DIRETTAMENTE 
O TRASFORMATE DALLA 
DITTA 

20 
La Ditta dovrà indicare nelle schede fornite 
dall’Azienda “Modello E Lista prodotti” 
(E/1,E/2,E/3,E/4,E/5,E/6,E/7,E/8,E/9), o 
seguendo le indicazioni in essa contenute, gli 
articoli prodotti direttamente, trasformati o 
commercializzati. 
Produttori primari. Aziende operanti in tutte 
le fasi della produzione, dell’allevamento o 
della coltivazione dei prodotti primari, 
compresi il raccolto, la mungitura e la 
produzione zootecnica precedente la 
macellazione e comprese la caccia e la 
pesca e la raccolta di prodotti selvatici (art.3 
Reg. Ce n. 178/2002). 
 
Trasformatori: Aziende che producono 
alimenti trasformati: “prodotti alimentari 
sottoposti a trattamento, compresi prodotti 
che siano stati divisi, separati, sezionati, 
affettati, disossati, tritati, scuoiati, frantumati, 
tagliati, puliti, rifilati, decorticati, macinati, 
refrigerati, congelati, surgelati o scongelati” 
(art.2 Reg. Ce n. 852/2004). 
 

 
 
 
Saranno attribuiti: 
- 3 punti per ogni articolo 
prodotto dal fornitore; 
- 2 punti per ogni articolo 
trasformato; 
- 0 punti per ogni articolo 
distribuito.  
Al fornitore che avrà 
totalizzato il massimo 
punteggio saranno attribuiti 
i 20 punti e agli altri 
fornitori proporzionalmente 
al punteggio totalizzato 

 

D.1 

PREZZO 

I prezzi unitari devono essere espressi  
per unità di misura, al netto di  
confezioni e imballi, liquidi di governo, 
glassatura ad eccezione di parte dei 
prodotti inseriti nei lotti seguenti, per i 
quali devono essere indicati il ribasso 
percentuale unico da praticare sui listini di 
riferimento: 
- lotto 2: Carni avicunicole fresche: le 
quotazioni dei prezzi dovranno essere 
settimanali e legate al listino prezzi del 
mercato di Milano. 
– lotto 5: Generi ortofrutticoli freschi 
 sfusi:  le quotazioni dei prezzi dei 
dovranno essere giornaliere  e legate al 
listino prezzi dell’Ortomercato di Firenze 
calcolate alla colonna “prevalente”  
(prezzi medi) relativa all’articolo. 

 

20 

 

Ogni Ditta dovrà presentare un’offerta economica in conformità al 
modello messo a disposizione dall’Azienda, i prezzi saranno vincolanti e 
non potranno aumentare nella successiva fase di selezione della 
fornitura. 
All’offerta più vantaggiosa sarà attribuito il punteggio massimo previsto 
alle altre verrà attribuito in base alla seguente formula:  

Pex = Pe max X (Pr+B/Pr.O) 
Dove : Pex = punteggio da attribuire; 
  Pe max = punteggio massimo assegnabile; 
  Pr+B = Prezzo più basso complessivo; 
  Pr.O = prezzo offerto dal concorrente. 
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Dopodiché procederà con il sorteggio finalizzato alla verifica sui requisiti di capacità tecnica-
organizzativa ed economico-finanziaria richiesti ai precedenti punti 3.3 e 3.4, di cui all’art. 48 
del D.Lgs. 163/2006. 
 
Effettuate le verifiche, la Commissione di Gara appositamente nominata, dopo la scadenza dei 
termini per la presentazione delle offerte, provvederà all’apertura ed esame dell’offerta 
tecnica, nonché all’attribuzione del relativo punteggio. 
 
Terminate le operazioni di cui sopra, da parte della Commissione di Gara, il Presidente assistito 
dai due testimoni, procederà con l’esame delle “buste C” contenenti le offerte economiche delle 
ditte ammesse a questa fase di gara, ne  verificherà la regolarità e completezza, dopodichè 
aperti i plichi darà lettura delle offerte ammesse, predisponendo la relativa graduatoria per 
ciascun lotto.  
La stazione appaltante procederà alla verifica della congruità delle offerte anormalmente 
basse, ai sensi dell’art. 86, comma 2, del D.Lgs. n. 163/2006 e ss.mm. dopodichè il Presidente 
individuerà provvisoriamente per ciascun lotto le quattro offerte risultate economicamente più 
vantaggiose. 
 
Successivamente la stazione appaltante procederà alla verifica del possesso dei requisiti 
generali di cui all’art. 38 D.Lgs. 163/06, dei requisiti di idoneità tecnico-professionale di cui agli 
artt. 16 e 17 L.R. 38/2007 e ss.mm. e di quelli relativi alla capacità tecnico-organizzativa, ai 
sensi dell’art. 48 D.Lgs. 163/06 nei confronti delle quattro ditte selezionate per la stipula 
dell’Accordo Quadro per ciascun lotto. 
 
La documentazione richiesta agli interessati dovrà essere consegnata nel termine perentorio 
di 10 giorni dal ricevimento della richiesta dell’Amministrazione, inoltrata via fax al numero 
indicato dal concorrente, con valore legale di ricevuta. Qualora tale prova non sia fornita nel 
termine perentorio suindicato, ovvero non vengano confermate le dichiarazioni contenute 
nella domanda di partecipazione, la stazione appaltante procederà all’esclusione del 
concorrente dalla gara, nonché alla sua sostituzione con la Ditta successiva nella graduatoria. 
Alle sedute pubbliche può assistere in qualità di uditore il titolare o legale rappresentante del 
soggetto concorrente ovvero persona munita di specifica delega. 
 
7. MOTIVI INDEROGABILI DI NON AMMISSIONE ALLA GARA 
Sono motivi di non ammissione dalla gara: 
1. se sul plico risultano mancanti le seguenti indicazioni: 
a) l’indirizzo “Ufficiale Rogante dell’Azienda Regionale per il Diritto allo Studio Universitario – 

Viale Gramsci, 36 – 50132 – Firenze“; 
b) l’oggetto dell’appalto; 
c) la denominazione, la sede sociale e la forma giuridica del concorrente (in caso di 

raggruppamento di concorrenti dovranno essere riportati i dati di tutti i soggetti che 
costituiscono il raggruppamento); 

2. se il plico e/o le buste di cui ai punti 1  2 e 3 del paragrafo 4 non sono idoneamente sigillati 
e/o manca la controfirma del legale rappresentante del concorrente sui lembi di chiusura; 

3. se risulta mancante o incompleto o irregolare anche uno solo dei documenti richiesti al 
paragrafo 4 del presente disciplinare, qualora per tale carenza non sia prevista l’esclusione 
dal successivo punto 8; 

4. se il plico non risulta pervenuto nei termini. 
 
8. MOTIVI INDEROGABILI DI ESCLUSIONE DALLA GARA 
Sono motivi di esclusione dalla gara: 
1. se il concorrente risulta privo dei requisiti di cui all’art. 38 del D.Lgs. 163/2006 e ss.mm.; 
2. se il concorrente risulta privo dei requisiti di capacità economico-finanziaria richiesti al 

paragrafo 3.3; 
3. se il concorrente risulta privo dei requisiti di capacità tecnico-organizzativa richiesti al 

paragrafo 3.4; 
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4. se la dichiarazione sostitutiva (Modello A) non è predisposta in conformità al modello 
redatto dalla stazione appaltante o non è corredata da copia di un documento di identità  in 
corso di validità; 

5. se la “Dichiarazione insussistenza cause esclusione” (Modello B) non è predisposta in 
conformità al modello redatto dall’Azienda o non è corredata da copia di un documento di 
identità  in corso di validità o se non è predisposta per tutti i soggetti indicati al punto 4.1 
del presente disciplinare (quindi anche il titolare che ha già dichiarato nel mod. A); 

6. se non è predisposta per tutti i soggetti indicati al punto 4.1 del presente disciplinare 
(quindi anche il titolare che ha già dichiarato nel mod. A); 

7. se la “Dichiarazione sostitutiva impresa ausiliaria” (Modello C) non è predisposta in 
conformità al modello redatto dall’Azienda o non è corredata da copia di un documento di 
identità  in corso di validità; 

8. se l’offerta economica (relativa a ciascun lotto)  non è predisposta in conformità al modello 
redatto dall’Azienda (Modello Offerta Economica); 

9.  se  non è allegata la ricevuta (o scontrino) di attestazione del pagamento all’Autorità di 
vigilanza sui contratti pubblici (per ciascun lotto per cui l’offerente partecipa); 

10. se la cauzione provvisoria manca o non è rilasciata nel rispetto dell’art. 75 D.Lgs. 163/2006 
o del punto 4.1 lett. h) del presente disciplinare;  

11. se manca il Progetto Organizzativo; 
12. se l’offerta economica non è sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente; 
13. se l’offerta economica non è contenuta nell’apposita busta interna; 
14. se, nel caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti non ancora costituito, manca 

l’indicazione delle parti della prestazione che saranno eseguite da ciascun soggetto facente 
parte del raggruppamento e/o l’impegno che in caso di aggiudicazione della gara i 
componenti stessi conferiranno mandato speciale con rappresentanza a quello designato 
come mandatario; 

15. se l’offerta risulta condizionata o espressa in modo indeterminato o incompleto ovvero 
riferita ad altra gara o se risulta in aumento rispetto all’importo annuale presunto di cui al 
punto 1 del presente disciplinare; 

16.  se le società rientranti in una delle ipotesi dell’art. 2359 c.c. non abbiano prodotto la 
documentazione di cui al punto 4.3 b ultimo capoverso. 

 
9.  VALIDITA’ DELLE OFFERTE 
La validità delle offerte è di 180 giorni a decorrere dalla data di scadenza del termine stabilito 
per la loro presentazione. 
 
10. SUBAPPALTO E CESSIONE DEL CONTRATTO 
Il subappalto è ammesso alle condizioni indicate all’art. 118 del D.Lgs. 163/2006, purché le 
ditte lo dichiarino nel Modello A Dichiarazione Sostitutiva di cui al punto 4.1. Il contratto non 
può essere ceduto a terzi, neppure parzialmente, a pena di nullità salvo quanto previsto 
dall’art. 116 del sopra citato D.Lgs. 163/2006. 
 
11 STIPULA  DEGLI  ACCORDI  QUADRO 
Un Accordo Quadro verrà stipulato per ogni lotto  tra l’Azienda e gli operatori economici che 
avranno presentato, per ciascun lotto, le quattro offerte economicamente più vantaggiose. Tali 
operatori economici  saranno, successivamente,  invitati per iscritto  dall’Azienda a presentare 
una nuova offerta (rilancio) che riguarderà tanto il prezzo quanto gli elementi tecnici di 
valutazione, secondo le modalità illustrate nel capitolato d’oneri. 
1. Ogni Accordo Quadro si perfezionerà solo al momento della stipulazione dello stesso e non 

prima. Non vale a perfezionare l’Accordo la mera comunicazione dell’avvenuta 
individuazione delle ditte con cui procedere alla stipula, che l’Azienda provvederà a dare 
alle imprese interessate per i singoli lotti e ai contro interessati, secondo le modalità 
previste dall’art. 79 del D.Lgs. 163/2006. 

2. Detta comunicazione non ha valore di accettazione dell’offerta, ma costituisce 
semplicemente un presupposto per poter procedere alla stipulazione dell’Accordo, la quale 
resta peraltro subordinata al rispetto da parte delle ditte individuate degli obblighi di legge 
e  dalle condizioni fissate nel presente disciplinare. 
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3. La stipulazione di ogni Accordo avverrà nei termini prescritti dall’art. 11 commi 9, 10 e 10 
bis. del D.Lgs. 163/2006. Nell’ipotesi di mancata stipulazione del contratto per causa 
imputabile al concorrente individuato, l’Azienda potrà dichiararne unilateralmente la 
decadenza e, conseguentemente, potrà procedere, salve le azioni per gli eventuali ulteriori 
danni subiti, a stipulare l’Accordo Quadro con altro concorrente classificatosi 
immediatamente dopo nella graduatoria finale.  

4. L’Azienda si riserva la facoltà, sia per la gara nel suo complesso che per ciascuna delle fasi 
del procedimento, di non dar luogo alla gara stessa, di prorogarne le date ovvero di 
sospendere o aggiornare le operazioni senza che i concorrenti possano accampare pretese 
di sorta o vantare diritti a qualsivoglia risarcimento. 

5. L’ Azienda si riserva inoltre di non procedere all’individuazione delle ditte  qualora, a suo 
insindacabile giudizio, nessuna delle offerte pervenute dovesse ritenersi congrua e/o 
conveniente e, comunque, inidonea a soddisfare le esigenze dell’Ente appaltante. 

6. L’Amministrazione si riserva altresì, a proprio giudizio, per ragioni di pubblico interesse 
ovvero per ragioni correlate al mutamento degli obiettivi dell’Amministrazione stessa, di 
revocare o annullare il bando di gara, di aggiudicare o meno gli Accordi Quadro senza che i 
concorrenti abbiano niente a pretendere ad alcun titolo per il fatto di aver rimesso offerta. 

 
12. CAUZIONE 
Con riferimento a ciascun singolo Lotto, ai fini della stipula dell’Accordo Quadro e della 
successiva partecipazione alla procedura di affidamento dei singoli appalti specifici, a ciascuno 
dei quattro partecipanti all’Accordo per ogni Lotto, l’Azienda potrà richiedere garanzia 
fideiussoria pari al 2,5% (ridotta del 50% in quanto il possesso di certificazione del sistema di 
qualità è requisito di ammissione alla procedura) del valore di aggiudicazione. 
In caso di RTI la riduzione del 2,5% è possibile ove tutte le ditte che ne fanno parte siano in 
possesso della suddetta certificazione e ne producano la relativa documentazione, in caso 
contrario la cauzione dovrà essere pari al 5% del valore di aggiudicazione. 
In caso di RTI costituita, la cauzione dovrà essere presentata dall’impresa mandataria ed 
essere intestata alla medesima, in caso di RTI costituendo e di consorzio ordinario costituendo, 
dovrà essere intestata a tutte le imprese del costituendo raggruppamento o consorzio, in caso 
di consorzio ordinario costituito o di consorzio stabile, dovrà essere presentata dal consorzio 
stesso. 
Tale cauzione dovrà avere la durata pari a quella dell’Accordo Quadro. 
La predetta garanzia potrà essere prestata mediante fideiussione bancaria o polizza assicurativa 
o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’articolo 107 del 
decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente 
attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero dell’economia e delle finanze.  
La mancata costituzione della suddetta garanzia determina la revoca della partecipazione 
all’Accordo quadro di riferimento e l’acquisizione della cauzione provvisoria.  

La cauzione copre gli oneri per il mancato od inesatto adempimento dell’Accordo Quadro. 
La cauzione garantisce altresì la serietà dell’offerta presentata nel singolo appalto specifico; 
verrà escussa, per la parte percentualmente proporzionale all’importo dell’appalto specifico, in 
caso di mancata stipula dell’appalto specifico per fatto dell’aggiudicatario dell’Accordo Quadro, 
nonché nel caso di dichiarazioni mendaci rese per la partecipazione all’appalto specifico. La 
cauzione cessa di avere effetto a completa ed esatta esecuzione delle obbligazioni nascenti 
dall’Accordo Quadro e dalla partecipazione ai singoli appalti specifici.  
Successivamente la garanzia prestata dal soggetto che si aggiudicherà il singolo contratto del 
confronto competitivo, verrà svincolata per poi richiedere ad esso la cauzione definitiva relativa 
al lotto secondo quanto indicato all’articolo 26 del Capitolato Speciale.  

13. PUBBLICITA’ DELL’APPALTO 
Il bando di gara è pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea, sulla Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana e sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana. 
Il bando di gara è altresì pubblicato su: 
- Albo pretorio dell’Azienda (sede legale di Firenze e Articolazioni Organizzative Territoriali di 
Pisa e Siena); 
- Profilo di committente; 
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- Sito internet della Sezione Regionale dell’Osservatorio dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture (SITAT)  
- per estratto è inoltre pubblicato ai sensi dell’art. 66, c. 7 del D.Lgs. 163/2006 s.m.i.  
 
14. DISPOSIZIONI FINALI 
1. Il recapito del plico rimane ad esclusivo rischio del mittente, ove per qualsiasi motivo lo 

stesso non giunga a destinazione in tempo utile; 
2. oltre il termine stabilito, non resta valida alcuna offerta anche se sostitutiva o aggiuntiva ad 

offerta precedente e non si farà luogo a gara di miglioria né sarà consentita la 
presentazione di altra offerta; 

3. l’individuazione delle imprese con cui stipulare gli Accordi Quadro sarà disposta con 
apposito Provvedimento del Direttore dell’Azienda; 

4. nel caso che uno stesso concorrente presenti più di una offerta, nei termini e con le 
modalità stabilite nel presente disciplinare, verrà tenuta in considerazione soltanto l’ultima 
pervenuta in ordine di tempo; 

5. i dati raccolti da questa Azienda nella procedura di gara saranno oggetto di trattamento per 
assolvere gli obblighi di legge e per la gestione della gara, nel rispetto delle prescrizioni del 
D.Lgs. n. 196/2003. Ai soggetti partecipanti sono riconosciuti i diritti previsti dall’art. 13 del 
D.Lgs. n. 196/2003. Titolare del trattamento ai fini della legge citata deve intendersi la 
presente Azienda; 

6. ai fini del presente appalto Responsabile unico del procedimento, ai sensi dell’art. 10 del 
D.Lgs. 163/2006 è il dott. Enrico Carpitelli, Dirigente dell’Articolazione Organizzativa 
Territoriale di Firenze (Tel. 055 22611), la struttura a cui chiedere informazioni è il Servizio 
Approvvigionamenti e Contratti, Coordinatore Dr.ssa Sabrina Gazzetti, (tel.050 567111, 
mail sgazzetti@dsu.toscana.it).  

 
         Il Direttore   
        Dr. Enrico Maria Peruzzi 
 
 

Sono allegati al presente Disciplinare: 
- Modello A Dichiarazione Sostitutiva; 
- Modello B Dichiarazione; 
- Modello C Dichiarazione Impresa Ausiliarie; 
- Modello D Dichiarazione RTI; 
- Modello E Lista Prodotti; 
- Modello F Offerta Economica. 


